REGIONE CAMPANIA - LR 22 AGOSTO 1978 N. 24 
Integrazione e modifiche alla legge regionale 5 giugno 1975, n.59, concernente: “Programma straordinario di investimenti in materiale rotabile per le autolinee urbane ed extraurbane di interesse regionale” - attuazione dell’art.17 della legge 16 ottobre 1975, n.493

Art. 1 

La Regione Campania concede contributi per l’acquisto di veicoli per il trasporto pubblico di persone, urbano ed extraurbano, da assegnare agli Enti locali che gestiscono direttamente il servizio di trasporto pubblico, ai Consorzi fra Comuni e Province, alle Aziende speciali di cui al TU approvato con RD 15 ottobre 1925, n.2578, alle Aziende pubbliche, a partecipazione pubblica e alle Aziende private che gestiscono autolinee di interesse regionale.

Art. 2 

Per l’anno 1978, gli interventi di cui al precedente articolo sono destinati all’acquisto di autobus nuovi da immatricolare in servizio di linea urbani ed extraurbani di interesse regionale.

Art. 3 

Dall’anno 1979, gli interventi di cui all’art.1, possono essere destinati, oltre agli scopi di cui al precedente art.2, anche all’acquisto dei veicoli da impiegare sugli impianti di linee ferroviarie, tranviarie, filoviarie, funicolari, metropolitane in esercizio o in costruzione nell’ambito del territorio regionale.

Art. 4 

Gli interventi di cui alla presente legge sono ragguagliati alla misura massima:

a) 80% per i soggetti previsti dall’art.2, a), b), c), d), e), della legge regionale 5 giugno 1975, n.59;
b) 50% per le Imprese private di cui alla lettera f) del richiamato art.2 della legge regionale 5 giugno 1975, n.59.

Art. 5 

L’utilizzazione dei fondi disponibili è disposta attraverso programmi pluriennali di intervento, con validità temporale coincidente con quella del bilancio pluriennale della Regione, predisposti dalla Giunta ed approvati dal Consiglio regionale contestualmente al bilancio pluriennale ed alle sue variazioni.

Il programma pluriennale si ispira agli indirizzi di programmazione territoriale e settoriale degli interventi e fissa l’ammontare della relativa previsione di spesa per categoria di intervento e per area territoriale.

Il programma pluriennale è attuato attraverso i piani annuali esecutivi, approvati dal Consiglio regionale contestualmente al bilancio annuale di previsione o alle sue variazioni.

In attesa della predisposizione ed approvazione del primo bilancio pluriennale, il primo annuale è approvato contestualmente al bilancio di previsione o alle sue variazioni.

Per l’erogazione dei contributi di cui alla presente legge si applicano le disposizioni di cui alla legge regionale 5 giugno 1975, n.59, ad eccezione dei soli limiti stabiliti dall’art.3 della stessa legge.

Art. 6 

Per l’attuazione dell’art.2 della presente legge è autorizzata la spesa di L.8.164.839.000, risultante dall’utilizzo dello stanziamento di L.2.721.613.000 iscritto al Capitolo 2926 del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 1976, dello stanziamento di L.2.721.613.000, iscritto al Capitolo 209 del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 1977, dello stanziamento di L.2.721.613.000, iscritto al Capitolo 329 del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 1978.

Per l’utilizzo delle ulteriori quote derivanti dall’applicazione del DL 13 agosto 1975, n.377, convertito in legge 16 ottobre 1975, n.493, si applicano le medesime procedure e gli stessi criteri di cui alla presente legge.

Art. 7 

Per l’erogazione dei contributi di cui all’art.3 della presente legge, per l’esercizio finanziario 1979 e seguenti, la Regione provvede a stanziare appositi fondi nel bilancio di competenza mediante l’utilizzo delle risorse derivanti dall’applicazione dell’art.17 del decreto legge 12 agosto 1975, n.377, convertito in legge 16 ottobre 1975, n.493.

Art. 8 

I contributi di cui alla presente legge possono essere erogati anche direttamente alle Aziende fornitrici di veicoli.

Art. 9 

La presente legge è dichiarata urgente, a norma dell’art.127, comma II, della Costituzione ed entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

E' fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Campania.

